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DISCIPLINARE DI GARA 

per l'affidamento del contratto pubblico sopra soglia UE, con il criterio del minor prezzo, 

avente ad oggetto i Lavori di 

 " Novara - Copertura del Cavo Romano (collettore all'impianto di Via Generali)” 

CIG: 9149132691 - CUP: D14H16001250007 

 

SCADE IL 02/05/2022 ALLE ORE 12:00:00 

 

Determina a contrarre prot. n.10133 del 22/03/2022 

(progetto esecutivo a base di gara, verificato il 24 gennaio 2022, 

validato il 2 febbraio 2022  

 

1. OGGETTO 

Con la presente procedura Acqua Novara.VCO S.p.A. (di seguito anche denominata ACQUA), 

intende affidare, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

l’appalto pubblico sopra soglia UE di lavori denominato " Novara - Copertura del Cavo Romano 

(collettore all'impianto di Via Generali)”). Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata con 

firma digitale. 

 

L’intervento riguarda la formazione di una dorsale di fognatura DN 140-160 cm per l’adduzione 

delle acque destinate a trattamento all’impianto di via Generali, Novara, la riqualificazione e 

adeguamento dell’attuale Cavo Romano in cui si sverseranno le acque eccedenti in tempo di pioggia 

destinate al torrente Agogna ed infine le opere puntuali ed accessorie alla realizzazione ed 

efficientamento del nuovo sistema idraulico. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, 

le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le 

condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera, verificato validato ed approvato.  

 

Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. l'importo dei lavori a base di gara è 

definito in complessivi € 7.763.623,26 (diconsi euro settemilioni settecentosessantatremila 

seicentoventitre/26) di cui € 185.000,00 (diconsi euro centottantacinquemila/00) per costi sulla 

sicurezza non soggetti a ribasso ed € 7.578.623,26 (settemilioni cinquecentosettantottomila 

seicentoventitre/26) al netto dei costi della sicurezza.  

ACQUA ha stimato in euro 1.506.105,54 (diconsi euro unmilione 

cinquecentoseimilacentocinque/54) i costi della manodopera.  

Così ripartiti: 

 

Importo complessivo 

lavori stimato (€) 
A base d'asta (€) 

Oneri della 

sicurezza (€) 

Incidenza lorda della 

manodopera (€) 

€ 7.763.623,26 € 7.578.623,26 € 185.000,00 € 1.506.105,54 

 

Le categorie di lavorazioni di cui si compongono i lavori da appaltare, ai sensi dell’art. 61 del 

D.P.R.207/2010 sono così ripartite: 

• Categoria Prevalente: OG8 «Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di 
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bonifica» importo stimato pari ad euro 5.397.507,20– Classifica VI; 

• Categoria Scorporabile: OG6 «Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di 

evacuazione» importo stimato pari ad euro 2.195.326,54 – Classifica IV 

• Categoria Scorporabile: OG3 “Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee 

tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere 

complementari” importo stimato pari a euro 170.789.52 – Classifica I 

 

Per qualsiasi informazione di natura amministrativa e tecnica è necessario utilizzare l’apposito spazio 

chiarimenti sulla piattaforma telematica usata dalla scrivente per lo svolgimento della presente 

procedura, raggiungibile all’indirizzo: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquanovara 

• Il Responsabile del Procedimento ai fini della presente procedura di gara è individuato nella 

persona dell’Ing. Giuseppe Caranti. 

• Il Responsabile dell’esecuzione del Contratto (REC) è l’Ing. Matteo Ferrero contattabile alla 

mail: matteo.ferrero@acquanovaravco.eu 

 

Procedura telematica: per l’espletamento della presente procedura, ACQUA si avvale del sistema 

informatico per le procedure telematiche di acquisto (in seguito denominato “Sistema”), gestito da 

Net4market CSAmed S.r.l. di Cremona (CR) e accessibile all’indirizzo 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquanovara, mediante il quale verranno gestite le fasi di 

pubblicazione della procedura, presentazione delle offerte, analisi delle stesse e aggiudicazione, oltre 

che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, conformemente all’art. 40 del Codice e nel 

rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005. 

Le modalità di accesso ed utilizzo del Sistema sono indicate nelle Disciplinare telematico (All.1). 

I Concorrenti potranno avvalersi, per eventuali problematiche tecniche relative al caricamento o al 

funzionamento della piattaforma, del servizio di assistenza messo a disposizione dal gestore della 

piattaforma. Acqua Novara.VCO S.p.A. non sarà responsabile in nessun caso di problematiche 

connesse ad errori di caricamento della documentazione o di ogni altra questione relativa al 

funzionamento della suddetta piattaforma informatica. 

 

Il bando di gara è stato trasmesso per la pubblicazione alla G.U.U.E., alla G.U.R.I. e pubblicato sul 

sito dell’Osservatorio Regione Piemonte, sul sito web aziendale e per estratto sui seguenti quotidiani: 

Il Messaggero Ed. Nazionale, Il Giornale Ed. Nazionale, Il Giornale Del Piemonte e il Corriere Di 

Novara. Le spese per la pubblicazione del bando di gara e le spese per la pubblicazione degli avvisi 

di aggiudicazione sui quotidiani, verranno rimborsate ad Acqua Novara.VCO S.p.A. 

dall’Aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 5 del 

D.M. del 2 dicembre 2016. Tali spese sono complessivamente stimate, in via presuntiva, in 

complessivi € 1.085.62 e saranno di competenza dell’Aggiudicatario. 

Le spese relative alla pubblicazione saranno a carico dell’Aggiudicatario. ACQUA comunicherà 

all’Aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

Il costo dell’eventuale pubblicazione di avvisi di rettifica di bandi sui giornali, non potrà essere 

addebitato all’Aggiudicatario, che non potrà essere chiamato a sostenere spese per errori imputabili 

ad Acqua Novara.VCO S.p.A.. 

 

2. OPERATORI ECONOMICI AMMESSI ALLA PROCEDURA 

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti gli operatori economici (di seguito anche “OO.EE.”) di cui 

all’art. 45 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (in forma singola, in raggruppamento, consorzi, 

aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, G.E.I.E.) in possesso dei requisiti di 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquanovara
mailto:stefano.aina@acquanovaravco.eu
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquanovara


3 

 

 
 

qualificazione, generali e speciali, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. L’operatore economico ha la 

facoltà di presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori raggruppati. 

Per i soggetti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea l’esistenza dei requisiti prescritti per 

la partecipazione alla gara in oggetto è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le 

normative vigenti nei rispettivi Paesi, fermo rimanendo che agli stessi soggetti è garantita la 

partecipazione alle medesime condizioni richieste per i partecipanti italiani. In ogni caso, ove 

occorra, la documentazione deve essere tradotta in lingua italiana. 

 

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

La procedura viene aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo, determinato mediante ribasso 

unico percentuale da applicare sull’importo posto a base di gara pari ad euro € 7.578.623,26 

(settemilioni cinquecentosettantottomila seicentoventitre/26).  

Acqua Novara.VCO S.p.A., ricorrerà all’applicazione di quanto previsto all’art. 97, commi 2, 2 bis) e 

2 ter del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. Il RUP procederà alla verifica delle offerte risultate anomale 

(non si applica l’esclusione automatica). Nel caso siano presentate offerte uguali si procederà 

all’aggiudicazione tramite sorteggio. 

 

Il contratto sarà stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 43, comma 9, del D.P.R. n. 

207/2010. 

L’importo contrattuale del lavoro a corpo, di cui all’Articolo 1.2, del Capitolato e come determinato 

in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 

alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori.  

 

4. SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e legge 108/2021 e 

legge 238/2021 (legge europea 2019-2020 (G.U. 17 gennaio 2022). 

Riguardo la categoria prevalente OG8 il subappalto potrà essere autorizzato nella misura non 

superiore al 49% in quanto l’Affidatario è tenuto allo svolgimento in misura maggioritaria nonché 

prevalente delle prestazioni o lavorazioni relative al complesso della categoria prevalente e dei 

contratti ad alta intensità di manodopera (Legge 108/2021 – art.49).  

Le categorie scorporabili OG6 e OG3 sono subappaltabili al 100%. 

Aderendo all’orientamento giurisprudenziale maggioritario il Subappaltatore dovrà anch’esso 

possedere la SOA anche qualora l’importo dei lavori a questi affidato sia inferiore ad euro 150 mila 

(Cons. di Stato Sez. VI del 09/03/2007 nr 1114 e TAR Lazio Roma sez. III del 14/01/2019 nr 417). 

 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione di ACQUA, alle 

seguenti condizioni: 

a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’Appaltatore provveda al deposito di copia autentica del Contratto di subappalto presso 

ACQUA, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

lavorazioni subappaltate; 

c) che nel contratto di subappalto venga indicato, oltre l’importo delle opere subappaltate, anche 

la quota degli oneri e dei costi della sicurezza relativi alle opere oggetto di subappalto nonché i prezzi 
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e/o i ribassi applicati al Subappaltatore ai fini della determinazione dell’importo complessivo dei 

lavori oggetto di subappalto; 

d) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del Contratto di subappalto presso ACQUA, ai sensi 

della lettera b), trasmetta ad ACQUA la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso 

dei requisiti generali prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori 

pubblici (cfr. art. 80 d. lgs. 50/2016), e speciali in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo; 

e) il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente da ACQUA in 

seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, 

ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che 

ACQUA abbia provveduto a comunicare l’accettazione o il diniego al subappalto, l'autorizzazione si 

intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidamento del subappalto. 

 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a)  L'appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

b) ai sensi del comma 14 dell’art. 105 del Codice Appalti, si dispone che il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti 

nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle 

norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere ad ACQUA, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 

la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

e) le imprese subappaltatrici dovranno aderire al Portale on line Cantieri Protetti T.R.U.D.I, 

come previsto per l’Appaltatore ai fini della VITP ed in assenza di nulla osta da parte di ACQUA non 

si potrà dare avvio al subappalto e pertanto i termini si intendono sospesi.  

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi Contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000,00 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 

sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

Ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del Codice Appalti, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 106, comma 1, lettera d) (modifiche ammesse del contratto), il contratto non può essere 

ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto 

del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 

categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
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I pagamenti verranno corrisposti ai subappaltatori secondo quanto stabilito dall’art. 105, comma 13, 

del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. Inoltre, si procederà ad applicare l’art.105 comma 4 del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.. Nel contratto di subappalto dovrà essere indicato chi fatturerà le suddette 

prestazioni. Resta inteso che anche l’eventuale subappaltatore sarà obbligato poi a fornire gli estremi 

per la tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto. Pertanto, il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 

forniture con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in 

tali casi il fornitore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia 

per le quali non sussista alcuno dei divieti sopra indicati. È fatto obbligo all'Appaltatore di 

comunicare ad ACQUA, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

5. CONTENUTO DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà pervenire sulla piattaforma telematica utilizzata per lo svolgimento della gara, 

raggiungibile all’indirizzo: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquanovara, secondo le 

modalità previste dall’allegato Disciplinare Telematico (all. 01). L’offerta si compone di: 

“A - Documentazione amministrativa” 

“B – Offerta economica” 

 

6. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – A) 

 

Si richiede che tutta la documentazione elencata venga fornita in lingua italiana, con firma digitale 

del soggetto munito di poteri di rappresentanza legale (in caso di sottoscrizione da parte di un 

procuratore dovrà essere allegato il relativo atto notarile di procura nella documentazione 

amministrativa), secondo le indicazioni presenti nell’allegato Disciplinare telematico. 

 

6.1 Requisiti di partecipazione: 

Per partecipare alla presente procedura, ciascun concorrente deve possedere i seguenti requisiti 

riportati nei successivi punti: 

 

6.1.1 Requisiti di ordine generale ai sensi degli art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: 

1. assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

2. insussistenza dei rapporti di controllo e collegamento, ai sensi dell'art.2359 del Codice civile, 

con altri concorrenti alla stessa gara; 

 

 

6.1.2 Requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico-professionale ai sensi dell’art. 83 

comma 1 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.:  

 

1) Capacità professionale 

Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura o analogo Albo dello Stato di appartenenza per i partecipanti aventi sede legale in uno 

Stato dell’Unione Europea per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto. 

2) capacità tecnico-economica 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_acquanovara
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Il Concorrente deve essere in possesso di attestato di qualificazione (SOA), rilasciata da società di 

attestazione di cui al D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., regolarmente autorizzata, in corso di validità 

ed in copia conforme all’originale, che documenti il possesso della qualificazione per i lavori 

oggetto dell’appalto secondo quanto sopra indicato in categoria e classifica adeguata all’importo 

dei lavori oggetti dell’appalto così come indicati 

 

• Qualificazione SOA Categoria OG8 - Classifica VI o superiore; 

• Qualificazione SOA Categoria OG6 - Classifica IV o superiore; 

• Qualificazione SOA Categoria OS3 - Classifica I o superiore. 

 

L’attestazione dei suddetti requisiti può avvenire mediante: 

➢ compilazione dell’apposita sezione/punto del DGUE (all. 02) per i requisiti di cui ai punti 

1) e 2) dell’art. 6.1.1 e punto 1) dell’art. 6.1.2 mentre per il requisito 2) di cui all’art. 6.1.2, 

mediante caricamento dell’attestazione SOA, nella “Documentazione Amministrativa della 

piattaforma informatica.  

 

In caso di costituenda ATI si dovrà presentare l’impegno, in caso di aggiudicazione, degli stessi 

operatori a conferire, entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di 

aggiudicazione da parte di ACQUA, mandato collettivo speciale con rappresentanza all'Impresa 

indicata e qualificata come Mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 

dei mandanti. 

Si precisa che in caso di partecipazione come ATI verticale, il requisito di cui al precedente punto 

2) riferito alla categoria prevalente dell’art. 6.1.2 deve essere posseduto dall’impresa mandataria 

(o Capogruppo) in misura maggioritaria rispetto all’intero raggruppamento. 

È vietato ai concorrenti partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti 

partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di imprese di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata. 

 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. sono tenuti 

a indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma. In caso di violazione, sono esclusi dalla gara sia il consorzio 

sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a 

cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) del 

D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 

imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete – soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
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requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete – contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate a una 

procedura concorsuale. 

 

Qualora l’operatore economico intenda usufruire dell’istituto dell’avvalimento (ex art. 89 del D. 

Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) dovrà indicare la ragione sociale completa della Società ausiliaria e 

dovrà allegare, a pena di esclusione, la documentazione prevista dall’art. 89, comma 1) del D.lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii..  

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’operatore economico, singolo 

o associato ai sensi dell’art. 45 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., può dimostrare il possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, 

lett. b) e c) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 

partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti 

generali e di idoneità professionale. Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 

risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a pena di esclusione, non è 

consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipi sia 

l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del 

D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, 

ACQUA impone al concorrente di sostituire l’ausiliaria, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP, richiede per 

iscritto al concorrente, la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 

produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria, nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 

inutile decorso del termine ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, ACQUA 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile mediante soccorso istruttorio la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti aventi data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 

non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

In caso di ricorso all’avvalimento, il concorrente, per ciascuna ausiliaria, nella Documentazione 

Amministrativa allega: 

- DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sottoscritta 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione 

Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente (contenuta nell’allegato A– Dichiarazione di impegno impresa ausiliaria); 

- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. sottoscritta 

dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come 

associata o consorziata (contenuta nell’allegato A – Dichiarazione di impegno impresa ausiliaria); 

- originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 

che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine, il contratto 

di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

- passOE dell’ausiliaria. 

 

Inoltre, la mancata indicazione nel contratto di avvalimento dell’evidenza della relativa 

onerosità e quindi di un corrispettivo in favore dell’ausiliaria, deve essere adeguatamente 

motivata nel relativo contratto in modo da far emergere il solo interesse direttamente o 

indirettamente patrimoniale dell’ausiliaria ad assumere senza corrispettivo i relativi obblighi 

derivanti da contratto. Diversamente sarà nullo per mancanza di causa (Tar Firenze 1144/2018, 

Tar Roma 155/2921, Cons di Stato sez. V 242/2016) 

 

6.2 Ulteriore documentazione amministrativa 
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A corredo dei sopra richiamati documenti, di cui ai precedenti punti, dovranno essere forniti altresì: 

- modulo adeguatamente compilato e sottoscritto, relativo al possesso dei requisiti tecnico 

professionali e delle autorizzazioni necessarie all’esercizio dell’attività esercitata (all. 03); 

- modulo con indicazione del codice IBAN del conto corrente dedicato, delle generalità e del codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e ss.mm.ii. (all. 

04); 

- copia della dichiarazione di conoscenza e di impegno di conformità al D.lgs. 231/2001 (all. 05); 

- informazione antimafia ai sensi dell’art. 87 del D.lgs. n. 159/11 (all. 06); 

- verbale di avvenuto sopralluogo sottoscritto dal referente di ACQUA; 

- PASSOE dell’AVCpass; 

- cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta per un importo pari al 2% dell’importo posto a base di 

gara. La cauzione è richiesta in formato elettronico con firma digitale e deve essere conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  

La cauzione può essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, intestata ad 

Acqua Novara.VCO S.p.A., che deve contenere le seguenti clausole: validità per almeno 180 giorni 

dalla data di presentazione dell’offerta; 

➢ il fideiussore non gode della facoltà della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del Codice civile e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

Codice civile; 

➢ la fideiussione è svincolata solo previa espressa autorizzazione di Acqua Novara.VCO S.p.A.; 

➢ il fideiussore deve corrispondere quanto richiesto da Acqua Novara.VCO S.p.A. entro 15 

giorni naturali e consecutivi dalla richiesta stessa che non deve rivestire alcuna formalità se 

non quella di essere scritta. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dell’impegno di 

un fideiussore anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto. Tale dichiarazione di impegno non si 

applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, 

conformemente al dato normativo vigente di cui all’art. 93, comma 8, del D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii..  

➢ L’importo della cauzione provvisoria richiesta può essere ridotto del 50% per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 

EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO9000. Si applicano le riduzione di cui all’art. 93 comma 7) del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.. La cauzione provvisoria verrà svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto.  

➢ In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o 

GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 

certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 

Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Acqua Novara.VCO S.p.A., nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione, provvede, allo 

svincolo della garanzia ai non aggiudicatari entro un termine non superiore a trenta giorni 

dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice. 
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- dimostrazione dell’avvenuto pagamento della contribuzione ANAC, come previsto dalla Delibera 

del 29 dicembre 2020, n. 1121. – (€ 200,00). Gli operatori economici che intendono partecipare alla 

presente procedura sono tenuti al versamento, come contributo, della quota prevista dall’art. 2 della 

suddetta deliberazione, quale condizione di ammissibilità alla procedura stessa. Il versamento delle 

contribuzioni andrà effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito dell’Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture all’indirizzo: 

http://www.anticorruzione.it/riscossioni.html. 

 

In conformità alle disposizioni di cui all’art. 83 comma 9 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., le carenze di 

qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di “soccorso 

istruttorio”. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che tali documenti siano 

stati costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare 

che tali documenti siano stati costituiti in data non successiva al termine di scadenza della 

presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del 

documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 

validazione (es.: marcatura temporale).  

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.). Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della 

garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato 

ad impegnare il garante. 

ACQUA assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate 

o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

 

7. OFFERTA ECONOMICA – B) 

La busta virtuale “Offerta economica” dovrà essere formulata secondo le indicazioni previste all’art. 

6 dell’allegato Disciplinare Telematico. 

L’offerta economica deve essere compilata in lingua italiana, utilizzando preferibilmente il modello 

allegato (all.07) o redatta in conformità al medesimo. 

 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere incondizionata. 

La medesima deve contenere, a pena di esclusione, il modello allegato 07 prevedendo: 

a) accettazione integrale ed incondizionata del presente disciplinare di gara, Bando di gara, 

Disciplinare telematico, del Progetto esecutivo a base di gara, costituito da: Capitolato 

Speciale d’appalto, Relazione illustrativa, Elenco prezzi, Computo metrico estimativo, 

Quadro incidenza manodopera e Piano di sicurezza e coordinamento, Cronoprogramma, 

Schema di contratto, Atto costitutivo CCT e Dichiarazione possesso requisiti e accettazione 

nomina; 

b) impegno a mantenere l’offerta irrevocabile per un periodo di tempo non inferiore a 180 

(centottanta) giorni dal termine per la presentazione della stessa; 

c) impegno a promuovere e coordinarsi con ACQUA al fine di elaborare un unico documento di 

valutazione dei rischi da interferenza come indicato dal D.lgs. 81/2008 impegnandosi ad 

approvarne i contenuti; 

http://www.anticorruzione.it/riscossioni.html
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d) indicazione dello sconto percentuale offerto fisso ed invariabile per tutta la durata del 

contratto, da applicare sull’importo a base di gara oggetto di ribasso. Il ribasso deve essere 

formulato con indicazione di numeri interi ed eventuali decimali nel numero massimo di due. 

Ove indicati ulteriori decimali, non saranno presi in considerazione. Ove non compaia 

l’indicazione di alcun decimale, si considereranno tutti pari a zero. 

Si precisa che in caso di discordanza tra i valori offerti ed inseriti nel form all’interno 

della piattaforma di e-procurement e quelli inseriti nell’ allegato 07 “Offerta economica” 

verranno presi in considerazione esclusivamente i valori contenuti nell’allegato 07 - 

“Offerta economica”. 

In caso di discordanza tra i valori indicati in cifre e quelli indicati in lettere nell’allegato 08, 

viene presa in considerazione l’offerta in lettere indicata nel medesimo. 

e) l’impegno a costituire la cauzione definitiva, anche mediante fideiussione assicurativa o 

bancaria, entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’eventuale 

aggiudicazione;  

f) dichiarazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante, che l’offerta è remunerativa ed 

omnicomprensiva degli oneri contrattuali e retributivi previsti per il personale nell’esecuzione 

delle prestazioni; 

g) aderire entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di 

aggiudicazione al Portale Cantieri Protetti, T.R.U.D.I. (Trasmissione. Unica. Documenti. 

Interattivi), dove caricare la documentazione relativa alla sicurezza di cantiere e la 

documentazione prevista ai fini della VITP. 

 

Come previsto dall’art. 95, comma 10 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'offerta, a pena di esclusione, 

deve contenere anche l’indicazione dei costi propri relativi alla sicurezza da rischio specifico (o 

aziendali) ed i costi della manodopera, per l’intera durata del contratto, che dovranno risultare 

congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori in oggetto. 

Le offerte si intendono comprensive di tutti gli oneri necessari all’opera nonché delle spese relative 

all'appalto e sue consequenziali, presentate dalle ditte in base a calcoli di propria convenienza ed a 

completo loro rischio e quindi indipendentemente da qualsiasi eventualità per aumento del costo della 

manodopera, perdite o altro nonché per ogni altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi 

dopo l'aggiudicazione. 

 

8. PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione amministrativa e l’offerta economica devono essere inviate secondo le modalità 

previste nell’allegato Disciplinare Telematico. 

L'intero procedimento è telematico. Le imprese che intendono partecipare dovranno caricare i 

documenti richiesti, utilizzando esclusivamente la piattaforma telematica e rispettando in ogni 

sezione le indicazioni ivi contenute. 

I documenti richiesti andranno caricati secondo le modalità previste dall’allegato disciplinare 

telematico. Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento presso ACQUA.  

 

 9. IRRICEVIBILITA’/INAMMISSIBILITA/ESCLUSIONE DALLA GARA 

È escluso dalla gara il concorrente che: 

a) presenti offerta economica non sottoscritta o priva dell’indicazione dei costi propri relativi 

alla sicurezza da rischio specifico (o aziendali) ed i costi della manodopera inerenti ai lavori;  

b) presenti offerta economica condizionata o alternativa o al rialzo; 

c) non possieda  o non attesti i requisiti indicati ai precedenti artt. 6.1.1 e 6.1.2; 

d) non regolarizzi le carenze oggetto di soccorso istruttorio entro i termini indicati da ACQUA.  
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10. TERMINE PRESENTAZIONE QUESITI 

Eventuali chiarimenti in merito alla presente procedura dovranno essere trasmessi esclusivamente 

attraverso l’apposito spazio chiarimenti, attivato sulla piattaforma all’interno della scheda di gara, 

entro il termine massimo indicato al punto 9 del Disciplinare Telematico. 

La risposta a tali quesiti viene inviata sempre attraverso l’apposito spazio chiarimenti attivato in 

piattaforma, entro il termine indicato al punto 9 del Disciplinare Telematico. 

In caso di mancata risposta, ciò non pregiudicherà l’esito, la validità o l’assegnazione della gara 

stessa. 

 

11. ULTERIORI INFORMAZIONI 

L’apertura della documentazione è fatta dal Seggio di Gara in seduta telematica. L’apertura avverrà 

in seduta telematica nella data e orario fissati nel timing di gara dell’allegato Disciplinare telematico. 

Nel giorno indicato, il Seggio di Gara procede all’apertura telematica dei “plichi”, contenenti la 

documentazione amministrativa, caricati in piattaforma verificando la regolarità e la completezza 

della sola documentazione amministrativa. 

In caso di partecipazione alla seduta il Concorrente dovrà presentare copia del proprio documento di 

identità e delega sottoscritta dal legale rappresentante del Concorrente con allegata relativa copia del 

documento di identità del delegante. 

Qualora sia esperita la procedura di soccorso istruttorio la data e l’orario della successiva seduta 

pubblica sarà comunicata a tutti i concorrenti ammessi mediante PEC con congruo anticipo rispetto 

alla data della seduta stessa. In tale sede si procederà alla apertura della busta contenente l’Offerta 

Economica e a verificarne la completezza del contenuto. Il seggio di gara procederà ad effettuare la 

verifica della congruità delle offerte, sulla base delle indicazioni normative contenute nell’art. 97, 

commi 2, 2 bis, 3 bis del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

In caso di parità di offerta (ribasso percentuale formulato) si procede per sorteggio. 

L’aggiudicazione è subordinata al positivo riscontro degli elementi dichiarati durante il procedimento 

di gara. In caso di non rispondenza, fatta salva la responsabilità penale e civile, l’aggiudicazione è 

annullata. 

ACQUA. può procedere all’aggiudicazione anche se è pervenuta una sola offerta, qualora questa sia 

ritenuta congrua. ACQUA si riserva la facoltà di procedere ad una successiva negoziazione con 

l’unico concorrente la cui offerta sia stata ammessa al fine di ottenere un’offerta migliorativa. 

ACQUA può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all'oggetto del contratto senza che nulla possa essere eccepito dai Concorrenti ai 

sensi dell’art. 95 comma 12 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  

E’ facoltà di ACQUA qualora si renda necessario, procedere ad una diminuzione o ad un incremento 

dell’importo contrattuale nella misura del 20% (c.d. quinto d’obbligo) ai sensi dell’art 106 co.12 del 

D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  

Richiamato l’art. 8 comma 1 lettera a) della Legge 120/20 si autorizzerà la consegna dei lavori in via 

d’urgenza nelle more delle verifiche dei requisiti e della consegna della documentazione. Si precisa 

che, qualora le verifiche amministrative svolte d’ufficio da parte di ACQUA circa il possesso dei 

requisiti prescritti dovessero dare esito negativo, la Scrivente procederà alla revoca dell’affidamento 

ed ai provvedimenti del caso. 

 

12. DURATA DEI LAVORI 

Il termine per l’ultimazione dei lavori, come previsto all’art. 1.15 del Capitolato Speciale di Appalto 

è previsto in giorni 735 (settecentotrentacinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla consegna 
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dei lavori per dare ultimata l'opera in appalto funzionante e funzionale all'uso che ne compete e dare 

inizio al collaudo finale.  
 

13. SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

Tenuto conto delle previsioni progettuali e dei vincoli che ne derivano riguardo alle modalità 

esecutive, le ditte partecipanti, a pena di esclusione, dovranno eseguire un sopralluogo preliminare. 

Termine ultimo per la presa visione dei luoghi, e la presa visione dei documenti complementari: fino 

a tre giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte previo appuntamento con il 

referente di ACQUA, Ing. Matteo Ferrero da concordare entro e non oltre sette giorni prima della 

scadenza della presentazione delle offerte a mezzo mail all’indirizzo: 

matteo.ferrero@acquanovaravco.eu. A comprova dell’avvenuto sopralluogo la ditta dovrà 

richiedere copia del verbale di sopralluogo che sarà firmato dal referente di ACQUA o suo delegato, 

tale documento dovrà essere inserito nella cartella Documentazione amministrativa di gara. 

 

  14. FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

Il pagamento dei lavori sarà effettuato, tramite bonifico bancario, a 30 giorni data fattura fine mese 

previa verifica del DURC e come meglio specificato nel Capitolato Speciale di Appalto agli artt. 1.21 

e 1.23. 

Le fatture dovranno contenere il numero di ordine, il CIG ed il CUP riportati nel contratto. In assenza 

saranno respinte. 

Ai sensi della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e sue ss.mm.ii. l'Appaltatore assume a proprio carico 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 e sue ss.mm.ii.. 

Qualora l'Appaltatore effettui una o più delle transazioni indicate nell’art. 3 della L. 136/2010 e sue 

ss.mm.ii, anche non correlate al presente appalto, senza avvalersi dello strumento del bonifico sul 

conto corrente bancario o postale dedicato, il contratto si risolverà di diritto ai sensi dell’art. 1456 

c.c.. Si segnala che nelle fatture si applica la ritenuta dello 0,5% così come previsto all’ art. 30 

comma 5 bis del Dlgs 50/2016 ss.mm.ii. (a garanzia di eventuali debiti c/o gli enti previdenziali). 

Pertanto, la fattura deve essere emessa al lordo di tale ritenuta mentre il pagamento come di consueto 

è fatto al netto. 

 

  15. DEPOSITO CAUZIONALE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art.1.25 del Capitolato Speciale, a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 

contrattuali e/o del risarcimento dei danni, l'Appaltatore deve stipulare entro 15 (quindici) giorni 

naturali e consecutivi dalla comunicazione di aggiudicazione una cauzione anche mediante 

fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, a favore di ACQUA, nella misura del 10% dell’importo 

affidato. La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria deve contenere le seguenti clausole: 

➢ la validità di 24 mesi a decorrere dalla data di stipula del contratto; 

➢ il fideiussore non gode della facoltà della preventiva escussione del debitore principale di 

cui all’art. 1944 del Codice Civile e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 

del codice civile; 

➢ la fideiussione potrà essere svincolata anticipatamente solo previa espressa autorizzazione 

di ACQUA; 

➢ il fideiussore deve corrispondere quanto richiesto da ACQUA entro 20 giorni naturali e 

consecutivi dalla richiesta stessa, la quale non deve rivestire alcuna formalità se non quella 

di essere scritta. 

In caso di ritardo nell’adempimento e/o inadempimento anche parziale, ACQUA provvede 

all’escussione della fidejussione. 

L'Appaltatore deve ricostituire la cauzione qualora questa si riduca in tutto o in parte. 
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La mancata costituzione della garanzia comporta la revoca dell’affidamento da parte di ACQUA 

che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Inoltre, la Ditta aggiudicataria, a pena di esclusione, entro 15 (quindici) giorni naturali e 

consecutivi dalla comunicazione di aggiudicazione sarà inoltre tenuta a costituire le polizze 

assicurative relative alla copertura dei rischi così come previsto all’art.1.26 del Capitolato speciale 

d’appalto.  

Costituisce causa di esclusione la mancata stipula del contratto, per causa riferibile all'aggiudicataria, 

entro 60 giorni dalla avvenuta integrazione dell'efficacia della aggiudicazione. 

 

16. COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 

Contestualmente alla stipula del contratto, e comunque entro 10 giorni dall’avvio dell’esecuzione, si 

procederà alla nomina del collegio consultivo tecnico ai sensi della legge 120/20 formato da tre 

componenti di cui uno nominato da ACQUA, un secondo di nomina dell’Appaltatore ed un terzo a 

nomina congiunta che ricoprirà il ruolo di Presidente. In mancanza di accordo tra le parti sulla 

nomina del presidente, questo sarà designato dalla Regione Piemonte. 

Nella scelta del membro del Collegio ACQUA nell’ambito della propria discrezionalità provvederà 

quindi alla nomina del suo rappresentante. È opportuno precisare che tale attività di scelta esula 

dall’applicazione del codice dei contratti pubblici in quanto, l’incarico di membro del collegio è da 

ritenersi di natura prettamente fiduciaria. 

La nomina del Collegio avverrà con atto integrativo secondo il modello allegato. 

Le modalità di costituzione e funzionamento del Collegio sono definite nella bozza di Atto 

costitutivo del Collegio Consultivo Tecnico, di cui agli Allegati del contratto XX e XY 

 

17. ADEMPIMENTI PRE-STIPULA, REQUISITI DI ESECUZIONE, OBBLIGHI 

GENERALI E RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE  

Sono previsti i seguenti adempimenti pre-stipula del contratto di appalto. 

L'operatore economico aggiudicatario entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla 

comunicazione di aggiudicazione dovrà: 

• aderire alla piattaforma software digitale on line “Trudi” individuata da ACQUA accessibile 

mediante rete internet, per la gestione e la condivisione con la Stazione Appaltante della 

documentazione relativa alla sicurezza dei cantieri. Tale obbligo è anche in capo ad eventuali 

subappaltatori. In mancanza di completa e corretto caricamento della documentazione non 

potrà darsi avvio alle attività con conseguente applicazione delle penali e fino a relativa 

revoca dell’aggiudicazione o eventuale risoluzione del contratto. Nel caso di subappalti il 

mancato caricamento della documentazione sulla piattaforma non comporterà il rilascio della 

relativa autorizzazione; 

• trasmettere la documentazione per la verifica positiva della VITP per il tramite del portale 

Cantieri Protetti così come previsto nel presente disciplinare e relativo Capitolato Tecnico 

all’art. 1.13; 

• indicare i siti ove intende conferire i rifiuti; 

• comunicare il numero di iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali per la categoria 2 

bis (produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto 

dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di 

raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o 

trenta litri al giorno di cui all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152). Tale requisito di esecuzione, in caso di Raggruppamento, dovrà essere posseduto da 

ciascuna impresa. 
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La mancata esecuzione dei citati adempimenti determinerà la revoca dell'aggiudicazione, fatto salvo 

il diritto al risarcimento dei danni patiti dalla Stazione Appaltante, che comunque potrà procedere 

all'aggiudicazione in favore del secondo classificato. 

ACQUA rimane indenne, ad ogni effetto di legge, da ogni responsabilità per danni o sinistri a 

persone o cose, derivanti da fatti, comportamenti anche omissivi o eventi connessi all'attività 

dell'Appaltatore o dei suoi subcontraenti. 

L’Appaltatore sarà “produttore” dei rifiuti derivanti dalle suddette attività e pertanto si obbliga, ad 

eseguire i relativi smaltimenti secondo il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. fornendo comunque ove 

richiesto visione ad ACQUA a mezzo mail Pec, della quarta copia del FIR. 

L'Appaltatore inoltre dovrà 

• osservare le norme e prescrizioni legislative e regolamentari dettate in materia di lavoro; 

• applicare le condizioni normative e retributive stabilite dai contratti collettivi di lavoro o dagli 

usi applicabili alla categoria nella località ove si svolgono le prestazioni oggetto dell’appalto; 

• osservare tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie, previdenziali ed assistenziali 

nei confronti del proprio personale dipendente; 

• rispettare, sotto la propria responsabilità, tutte le norme antinfortunistiche stabilite dalle leggi 

vigenti nonché delle norme interne di sicurezza del lavoro ed in genere tutti i provvedimenti e 

le cautele atte a garantire in ogni caso l’incolumità del proprio personale e di qualsiasi terzo; 

• redigere un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori; 

• comunicare al RUP di ACQUA eventuali infortuni occorsi ai propri lavoratori durante 

l’esecuzione delle lavorazioni entro 3 giorni dall’accaduto; 

• inviare il DoCOA “Documento Congruità Occupazionale Appalti” (cfr messaggio INPS nr 

428 del 27.01.2022al REC e al RUP in corrispondenza di almeno ogni SAL. 

• rispettare tutte le prescrizioni, modalità di esecuzione ed obblighi previsti nell’allegato 

Capitolato Speciale di Appalto; 

 

  18. PENALI E CONDIZIONI DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari all'1 per mille 

dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare 

netto contrattuale. Nel caso in oggetto la penale è stabilita nel valore dell’2 ‰ (due per mille) 

dell’importo contrattuale compresi i costi per la sicurezza e come meglio esplicitato all’art. 1.18 del 

Capitolato Speciale d’appalto. 

Ai fini dell’applicazione delle penali verrà richiesto all’Appaltatore di produrre entro tre giorni 

lavorativi idonea documentazione giustificativa, in caso di mancato accoglimento motivato delle 

giustificazioni prodotte, ACQUA applicherà le relative penali. Non potranno mai costituire ragioni 

di inadempimento le cause di forza maggiore, verificatesi cioè in via del tutto eccezionale.  

Il mancato caricamento della documentazione sulla piattaforma on line “Trudi” o della trasmissione 

della VITP comporta una penale di euro 100,00 per ogni giorno di ritardo fino al 10°. 

E’, altresì, facoltà di ACQUA procedere alla risoluzione del contratto in caso di: 

• formalizzazione di penali il cui importo anche complessivo superi il 10% del valore del 

contratto affidato; 

• inadempimento o mancata applicazione degli obblighi previsti ai precedenti artt. 15, 16 e 17; 
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• mancato caricamento della documentazione on line “Trudi” o mancata trasmissione della 

documentazione per la verifica positiva della VITP per il tramite del portale Cantieri Protetti 

oltre al 10° giorno di ritardo. 

 

19. ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sul valore del contratto di appalto 

affidato viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo, pari al 30 per cento. L'erogazione 

dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 

bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 

rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 

obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

20. CLAUSOLA DI REVISIONE PREZZI 
In conformità all'art. 29 del d.l. 27 gennaio 2022 n. 4, il contratto di appalto contiene una clausola di 

revisione prezzi ex art. 106 comma 1 lettera a) d. lgs. 50/2016. 

 

21. NORME IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/679 e del D.lgs. 196/2003 come modificato dal 

D.lgs. 101/2018, ACQUA, in qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali verranno 

trattati esclusivamente per finalità precontrattuali, contrattuali, amministrative e contabili, derivanti 

dalla partecipazione alla presente richiesta d’offerta, attraverso mezzi manuali, informatici e 

telematici e con ogni altro mezzo necessario, anche quando comunicati a terzi. Ci si potrà rivolgere al 

titolare del trattamento per far valere i propri diritti ai sensi del Regolamento UE 2016/679. 

Per consultare l’informativa completa Vi invitiamo a visitare la seguente pagina web 

https://www.acquanovaravco.eu/Pagina/informativafornitori 

 

22. FORO COMPETENTE 
Per le controversie che dovessero insorgere durante la fase della procedura è competente il T.A.R. 

Piemonte.  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il foro di Novara, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione ad arbitri. 

 

 

Acqua Novara VCO S.p.A. 

    Il Direttore Generale 

         Ing. Ezio Nini  

https://www.acquanovaravco.eu/Pagina/informativafornitori

